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SFORZATEVI PER LA PORTA STRETTA

Domenica XXI, anno C

                                                                               Leggi Luca 13, 22-30  poi medita con me…


Passava insegnando per città e villaggi, mentre era in cammino verso Gerusalemme.  Un tale gli chiese:  Signore, sono pochi quelli che si salvano?. – Disse loro:  Sforzatevi di entrare per la porte stretta, perché, molti, io vi dico, cercheranno di entrare, ma non ci riusciranno.  Quando il padrone di casa si alzerà e chiuderà la porta, voi, rimasti fuori, comincerete a bussare alla porta, dicendo:  Signore, aprici!. Ma egli vi risponderà:  Non so di dove siete.

Allora comincerete a dire:  Abbiamo mangiato e bevuto in tua presenza e tu hai insegnato nelle nostre piazze. – Ma egli vi dichiarerà:  Voi non so di dove siete.  Allontanatevi da me, voi tutti operatori di ingiustizia! – Là ci sarà pianto e stridore di denti, quando vedrete Abramo, Isacco e Giacobbe e tutti i profeti nel regno di Dio, voi invece cacciati fuori.  Verranno da oriente e da occidente, da settentrione e da mezzogiorno e  siederanno a mensa nel regno di Dio.  Ed ecco, vi sono ultimi che saranno primi, e vi sono primi che saranno ultimi.

Gesù passava insegnando per città e villaggi…  

Uno dei principali compiti di Gesù era quello di insegnare    chi è Dio?... che cosa vuole da noi?... che significato ha la vita, la morte?... che cosa ci attende dopo la morte?  

Gesù passava insegnando per città e villaggi, mentre era in cammino verso Gerusalemme (dove avrebbe dato la vita per la nostra redenzione).

Gesù è il più grande rivelatore della Bibbia; è il Figlio di Dio fatto uomo.  Nessuno ci può parlare di Dio come lui.

Ha detto Gesù ed è scritto nel Vangelo:  Chi vede me vede il Padre; io e il Padre siamo una cosa sola, cioè una sola divinità espressa in modi diversi da persone diverse come Padre, come Figlio e come Spirito.  Gesù è il parlante del Padre con la sua sola presenza; è la Parola del Padre o  Verbo (in latino significa parola).  ll Vangelo di Giovanni incomincia così:  In principio era la Parola (il Verbo); si è fatto uomo e venne in mezzo a noi; e noi lo abbiamo visto, (sentito e toccato).

Dopo la venuta di Gesù in terra, nessuno può dire che non sappiamo nulla di Dio né dell’al di là.  E se lo dicesse,  sarebbe il più grande ignorante.  Sappiamo moltissimo di Dio, ma se studiamo la Bibbia.

La Bibbia è la rivelazione di Dio in due tempi diversi:  Antico e Nuovo Testamento ossia rivelazioni prima della venuta di Gesù in terra e rivelazioni fatte da Gesù e dai suoi apostoli per l’autorità data loro dal Maestro.  
Nel Nuovo Testamento al primo posto sono i quattro Vangeli.  I Vangeli narrano quello che Gesù fece e disse.  Così inizia il Vangelo di Luca:  Ho scritto (e vi presento) quello che Gesù fece e disse.

Per essere veri discepoli di Gesù dobbiamo tenere frequentemente fra le mani il Vangelo;       ma     anche un altro libro… per capire il Vangelo. Quale libro?


E’ un libretto che contiene tutto il messaggio della Bibbia in linguaggio corrente e si chiama “Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica”.        


Non si può capire un libro scritto molto tempo fa.  Con il passar del tempo cambia il significato delle parole.

Dio dunque si può conoscere; non conoscerlo è l’inizio di ogni male.  Il mondo diventa sempre più selvaggio quanto più si allontana da Dio, unico e sommo bene.

Gesù passava insegnando per città e villaggi…   


portava ovunque la sua parola, anche nei piccoli paesi.  La sua parola oggi si medita soprattutto nella Messa festiva. E’ quello che stiamo facendo in questo momento.

Chi si mette in ascolto della parola di Dio comincia a diventare vero cristiano o discepolo di Cristo.

Ci sono molti cristiani solo di nome, ma non credono nel paradiso e nell’inferno…  credono la reincarnazione, l’oroscopo e altre aberrazioni  contrarie alla fede e al buon senso.        Chi dice che non esiste il paradiso e l’inferno legga la  fine del capitolo 25 del Vangelo di Matteo.  Gesù disse:  Alcuni andranno al paradiso e altri, maledetti nel fuoco eterno preparato per il diavolo e per i suoi seguaci.
Gesù ci ha insegnato le meraviglie del cristianesimo, come la venuta di Dio in carne umana, il suo grande amore che lo portò a soffrire e morire per noi; la sua risurrezione; la sua presenza in mezzo a noi in carne e sangue nella santa Ostia consacrata.

Che cosa grande è la Messa!

Gesù si fa pane per nutrirci di sé.  Molti non lo sanno…  Poveri sventurati, quanto dovranno soffrire!  La vita senza Dio o prima o poi cade nella disperazione…  Molte frasi di disperazione circolano fra i cristiani di nome come per esempio:  Perché è dovuto morire mio padre, mio figlio!…  

Chi è cristiano ha una risposta anche per la morte!


Ma la fede non si improvvisa; è frutto di maturazione; bisogna conoscerla bene    e     viverla per sperimentarla sempre più.

Con la fede, la vita è molto più bella; ha una prospettiva divina, eterna!

Dice il brano del Vangelo proposto oggi alla riflessione:  Gesù passava insegnando per città e villaggi, mentre era in cammino verso Gerusalemme.  Un tale gli chiese:  Signore, sono pochi quelli che si salvano?

Chi faceva la domanda era un Ebreo.  

Gli Ebrei pensavano che i salvati fossero soltanto loro perché avevano le rivelazioni divine (l’Antico Testamento) da quasi due millenni prima della nascita umana di Cristo in questo mondo.

Gli Ebrei in confronto agli altri popoli erano come una goccia nel mare.  Perciò quella domanda aspettava la risposta:  solo pochissimi si salvano.

Gesù invece rispose:  1)  Sono molti quelli che si salvano; 2) e sono da tutti i popoli della terra, e 3) pochi da Israele.  Solo una piccola minoranza di Ebrei entrò nel cristianesimo, mentre i pagani entrarono a folle.  

E oggi quanti sono quelli che si salvano fra i cristiani?  

Diciamolo in un altro modo: quanti credono davvero che Gesù è vicino a noi, vivo e palpitante nella santa Ostia?  Quanti stabiliscono con lui un rapporto di vera e divina amicizia? 

Gesù è il personaggio più grande e più affettuoso dell’umanità:  

è Dio fatto uomo, morto in croce per amore nostro, risorto e vivente tuttora in tutti i paesi cristiani.  

Dobbiamo amarlo al di sopra degli stessi familiari.  Gesù disse:  Chi ama il padre o il figlio o il fratello di più me, non è degno di me.

Nel brano evangelico abbiamo sentito:  Verranno da oriente e da occidente  (cioè da ogni parte del mondo) e siederanno a mensa nel regno di Dio.  Cioè fanno parte di coloro che sono familiari con Dio.  I familiari siedono alla stessa mensa, hanno la stessa carne e lo stesso sangue.  

Con la comunione abbiamo la stessa carne e lo stesso sangue di Gesù.  

Il cristianesimo è di una grandiosità inimmaginabile!  Quanto si conosce poco!  Per questo siamo infelici.  Guardate il volto dei santi:  sono luminosi, splendidi, felici, divinamente felici.  

Nella Messa celebriamo la pasqua settimanale.  La pasqua o domenica è il fondamento della vita cristiana.  Il cristianesimo ebbe inizio con la risurrezione di Gesù.  Nessuno segue un crocifisso, ma volentieri un morto risorto.


La Messa è l’incontro con Gesù risorto che viene fra noi ogni domenica e, se vogliamo, anche ogni giorno.


Eppure ci sono tanti cristiani solo di nome che ancora si domandano:  E’ venuto mai qualcuno dall’altro mondo?  E’ mai risuscitato un morto?

Dice Gesù:  Sforzatevi di entrare per la porte stretta, perché molti, io vi dico, cercheranno di entrare, ma non ci riusciranno.  

Che cosa è questa porta stretta?  

Sono le difficoltà che incontriamo per osservare il Vangelo.

Sforzatevi di entrare per la porte stretta, perché molti, io vi dico, (è Gesù che parla) cercheranno di entrare, ma non ci riusciranno. 

 E aggiunge: Quando il padrone di casa si alzerà e chiuderà la porta, voi, rimasti fuori,  comincerete a bussare alla porta, dicendo:  Signore, aprici.
Con queste parole Gesù si riferisce a un’altra pagina del Vangelo e cioè Matteo c. 25.  Alla fine della vita ci sarà un severo giudizio per tutti, anche per i capi di Stato, anche per i prepotenti, anche per gli atei…  Nessuno sfuggirà alla morte, nessuno sfuggirà al giudizio di Dio.
Gesù continua a dire:  Quando il padrone di casa si alzerà e chiuderà la porta, voi, rimasti fuori, comincerete a bussare alla porta, dicendo:  Signore, aprici.  Ma egli vi risponderà:  Non vi conosco, non so di dove siete.  Allora comincerete a dire:  Abbiamo mangiato e bevuto in tua presenza e  tu hai insegnato nelle nostre piazze.  Ma egli vi dichiarerà:  Voi, non so  di dove siete.  Allontanatevi da me, voi tutti operatori di ingiustizia!  Là ci sarà pianto e stridore di denti, quando vedrete Abramo, Isacco e Giacobbe e tutti i profeti nel regno di Dio, voi invece cacciati fuori.
Che cosa vuol dire:  Abbiamo mangiato e bevuto in tua presenza e  tu hai insegnato nelle nostre piazze?

Gesù si riferisce a coloro che vanno a Messa (dove si mangia il suo corpo e si beve il suo sangue nella comunione).  Sono molti che vanno a Messa soltanto in qualche circostanza  (funerali e matrimoni); e, peggio ancora, fanno la comunione senza confessarsi.  E’ un peccato gravissimo perché si scambia la santa Ostia come pane comune.  
Molti non praticano perché non credono e non credono perché non sono stati mai istruiti!  Nella Messa c’è anche l’istruzione e si comincia a riflettere sul cristianesimo.  Senza Messa si è lontani da Cristo.  
Alla partecipazione alla Messa deve seguire l’osservanza del Vangelo (per esempio,perdonare i nemici).
TRASCURARE LA MESSA E’ UNA INIQUITA’ IMPEDONABILE!  
Dice infatti il Vangelo:  Ma egli (Gesù) dichiarerà (cioè in maniera solenne e inequivocabile):  Voi, non so di dove siete (sarete dei bravi sportivi, dei compagnoni, degli scaltri che sanno far denaro, ma non cristiani, non di Cristo, non di Dio).  E poi li definisce “operatori di ingiustizia”:  Allontanatevi da me, voi tutti operatori di ingiustizia.
  TRASCURARE LA MESSA FESTIVA E’ UNA INIQUITA’ IMPERDONABILE.  E’ un delitto perché è l’origine di ogni crimine.  
La Messa da sola non basta; si devono eliminare le opere di ingiustizia, come dice il Vangelo:  Allontanatevi da me, voi tutti operatori di ingiustizia.
Dice ancora Gesù:  Verranno da oriente e da occidente (da ogni parte del mondo) e siederanno a mensa nel regno di Dio.  Molti non cristiani, seguendo l’impulso di Dio nel cuore, si convertono e si salvano.  E quelli che pensano di appartenere a Cristo (figli del regno) stanno fuori dov’è pianto e stridore di denti (nell’inferno eterno).
CONCLUDIAMO con le parole di Gesù:  Sforzatevi di entrare per la porte stretta, perché molti, io vi dico, cercheranno di entrare, ma non ci riusciranno!
La parola originaria sforzatevi  è agonìzesthe:  Occorre uno sforzo come l’ultima lotta o agonia nella morte!   Occorre il massimo impegno perché si tratta di una eternità felice o infelice, del paradiso o dell’inferno!
O Padre, concedi al popolo cristiano di amare ciò che comandi e desiderare ciò che prometti, perché fra le vicende del mondo là siano fissi i nostri cuori dov’è la vera gioia.  

